VERBALE DELLA RIUNIONE DEL G.L.H.  PROVINCIALE
DEL 16 ottobre 2008
Il giorno 16 ottobre 2008 alle ore 9,00 presso la Sala Riunioni del USP, si è riunito il G.L.H. Provinciale per discutere il seguente O.d.G.:                                                 
1. C.T.S. (Centro di Supporto Territoriale): incontro regionale
2. C.T.I.: incontro regionale previsto per novembre
3. Pacchetti di sostegno finanziati dalla Regione Veneto
4. Iniziative dei C.T.I.
Risultano presenti alla riunione:
- Dirigente Scolastico Fulvio DE BON – C.T.I. Belluno
           - Dirigente Scolastico Ezio Busetto – C.T.I. Feltre

· docente Orietta ISOTTON – CTI Feltre.

· Dirigente Scolastico Giuliano Cilione – CTI S. Stefano
· dott.  Ettore Morbin U.L.S.S. N.2
· dott. Stefano Ghedini ULSS n. 1

· dott.ssa Codogno Bruna USP Belluno
Risultano assenti: Sign. Silvia Peterle USP Belluno, D.S. Costantina Facchin I.C. Cesiomaggiore.
Coordina il gruppo la dott.ssa Bruna CODOGNO, Referente Provinciale per l’integrazione presso l’U.S.P.
1. C.T.S. (Centro di Supporto Territoriale): incontro regionale

Dall’anno scorso è stato aperto presso il CTI di Belluno il Centro di Supporto per l’handicap. Il D.S. De Bon illustra le finalità e l’organizzazione del Centro, spiegando le difficoltà che hanno contraddistinto la sua operatività nell’anno scorso. Da questo anno scolastico sono stati ripresi i contatti con il prof. Pandante che a breve definirà gli orari di apertura e l’operatività del Centro. Si provvederà poi a dare la necessaria pubblicità alle azioni previste; il Centro potrebbe anche fornire supporto alla creazione dei siti dei CTI che lo che lo chiedessero. Il 24 ottobre ci sarà un incontro a Venezia per un confronto interprovinciale sul funzionamento dei Centri. 
2. C.T.I.: incontro regionale previsto per novembre
Non è ancora stata definita la data, ma ci sarà a breve un incontro regionale anche per i D.S. e i docenti referenti dei CTI, soprattutto per fare il punto sull’attività di ricerca – azione sulla qualità dell’integrazione. Nell’ultimo incontro regionale la primavera scorsa i 3 CTI avevano delineato delle linee di sviluppo della ricerca azione basate su: la documentazione delle buone pratiche, il ruolo del GLH di istituto e la continuità intesa anche come passaggio di documentazione da una scuola all’altra.
3. Pacchetti di sostegno finanziati dalla Regione Veneto
Come già avvenuto l’anno scorso la Regione Veneto, per venire incontro alle difficoltà evidenziate dalle scuole e dall’USR per la dotazione di docenti di sostegno considerata insufficiente, finanzia “pacchetti orari di sostegno”, che per la provincia di Belluno consistono in circa 22 ore settimanali x 30 settimane (importo complessivo di 23.110 euro). In base alle richieste pervenute l’USP ha gia provveduto a selezionare le istituzioni scolastiche a cui destinare i fondi: I. C. di Forno di Zoldo, I.C. di Longarone e I. C. di Cencenighe Agordino. Si rileva l’inadeguatezza dell’intervento a fronte delle richieste pervenute (12) e dell’entità delle risorse in meno fornite alla provincia con l’organico di fatto (23 posti in meno).

4. Iniziative dei C.T.I.

I D.S. dei CTI illustrano le iniziative previste per l’anno scolastico in corso:
CTI di Belluno

· Servizio di Psicologia scolastica, con una psicologa diversa da quella che lo ha tenuto fino all’anno scorso. 

· Corso “salvagente” per i docenti di sostegno non specializzati (da coordinare con gli altri due CTI); 
· Progetto “Tutti i bambini vanno bene a scuola”;
· Corso di formazione per i docenti di scuola dell’infanzia;

· Coordinamento dei docenti referenti per il CTI, anche per la prosecuzione della ricerca-azione sulla qualità dell’integrazione.

CTI di S. Stefano

· Servizio di Psicologia scolastica con la dott.ssa Tison;

· Prosecuzione della ricerca – azione per la qualità dell’integrazione;

· Eventualmente corso “salvagente” per i docenti di sostegno non specializzati, ma solo una volta sentite le esigenze dei D.S. della rete in merito;

· Progetto “Tutti i bambini vanno bene a scuola

· Necessità di un collegamento per le attività rivolte alle scuole superiori (il D.S. Cilione chiede un coordinamento con il CTI di Feltre);

· Eventualità di un coinvolgimento dei Servizi di Neuropsichiatria del Cadore nell’operatività del servizio di psicologia scolastica.

CTI di Feltre

· Convegno previsto per il 3 dicembre all’interno della ricerca – azione sulla documentazione delle buone prassi. Relatore D. Ianes.

· Sportello di  consulenza psico-pedagogica rivolto ai docenti;
· Progetto “Tutti i bambini vanno bene a scuola”

· Corso di formazione per i docenti di scuola dell’infanzia;

· Corso “salvagente” per i docenti di sostegno non specializzati (da coordinare con gli altri due CTI);
· Progetto “Uno sguardo oltre la scuola” (finanziato con i fondi “I Care” del Ministero).

All’interno della discussione sulle attività proposte, il D.S. De Bon fa presente che a volte il servizio di psicologia scolastica invia a professionisti privati i genitori che vi si rivolgono. Il dott. Ghedini pone il problema che questi diversi “luoghi di ascolto” del disagio si trasformano in soggetti invianti per la NPI, che si ritrova con un gran numero di accessi. Propone una riflessione su come questi sportelli possano invece fare da filtro per evitare l’accesso ai Servizi.
Il D.S. Cilione fa presente che in Cadore lo sportello funziona anche da filtro e solo nei casi di necessità obiettiva invia ai servizi ULSS, mai ai privati. Si considera come poter informare gli operatori degli sportelli dell’esistenza di diverse strutture (Spazi Adolescenti nelle due ULSS, Consultori, ecc.) a cui eventualmente inviare, il dott. Ghedini infatti ritiene che una volta entrati come utenti in NPI sia poi difficile reindirizzarsi verso altri servizi. 
Belluno, 16 ottobre 2008
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